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TORINO, 13 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


L'appello ‘alla. nazione. 


Se per molti rispetti è: desiderabile che s'inan- 
guri. Îl nuoyo stato di cose col più pronto trasfe- 
rimento possibile. della sede del Governo a Roma, 
non meno desiderabile è che si proceda sollecita 
mente a nuove elezioni generali. 

È affatto consentaneo all'indole del Governo 
reppresentativo che nelle grandi congiuninre si 
convochi la nazione nel comizi. Non dimentichia- 
mo lie Îl voto dei deputati è solo una presun- 
zione legale della volonti dei cittadini. La n 
zione, non il Parlamento, è soyrano, 

Ora quando nulla esce dalla stera della. vita 
ordinaria, quando nissun fatto, importante si è 
‘compinto né all’interno, nè all'estero, il quale 
possa fure supporre che sfasî mutata in qualche 
punto essenziale la volontà della mazione, è uti- 
lissimo consiglio l'aspettare che i suoi rappresen- 
tanti abbiano percorsa tutta la loro orbita. Le 
elezioni generali mettono sempre in una specie di 
agitazione il paese, perchè in quella congiuntura 
i diversi partiti si travagliano colla massima a- 
Incrità di sgarare gli altri. Quell'agitaziono è 
utile, peroliò senza di essa i singoli cittadini fi- 
nirebbéro col riputarei infatti cosa distinta dallo 
Stato, cle è opera loro; mn quest'agitazione non 
‘nol easere troppo spesso ripetuta, poichè in que- 
stò caso sarebbe a temere che i quieti cittadini 
non si commovessero più per crisi divenute. pe- 
riodiche e inclinassero a lasciar libero .il campo 
ai faccendieri eni fari 

Ma so lin congiuntura in cui sia e, dovere del 
potero eseentivo e-al tempo stesso cosa utile per 
esso l'interrogare solennemente la nazione intorno 
a' snoî nuovi destini, è proprio quella în eni ci 
troviamo, presentemente. 

Perla guerra gigantesca combattuta fra lo duo 
primo potenze del mondo sì sono alterate. le re- 
lazioni fra le potenze europee, e l'Italia, benché 
per sua ventura sia più che veruni'altra nazione 
in ‘condizione di non aversi a lmpncciare. delle 
‘cose ‘altrui, non può sicuramente rimanere estra- 
néa a quoi grandi avvenimenti. Per tacere d'al- 
tro nei fummo ‘a un pelo di rompere la nostra 
neutralità, la quale fu mantenuta grazie al voto 
‘manifestato, con tanta energia © costanza dalla 
nozione; ma importa assai che di questa sua ten- 
denza sia eco fedele la Camera elettiva, o molto 
fedele non potrebbe essere un'assemblea creata in 
tempi in eni non.s'aveva timore alcuno di quella 
guerra, 

L'annessiono di Roma poi, diversa affatto dalle 
altre, poichè essa corona l'opera, della nostra 
unità, pone fine alla, sovranità, temporalo, del 
Papa, altera anche in. qualche guisa, Je nostre 
relazioni colle potenze estere, è tale fatto che 
commuove profondamente. la nazione intera ed è 
un fatto altresì che sì sperava già al tempo delle 
ultime; elezioni, ma non si credeva per fermo così 
prossimo come fu, onde non potò inffuire molto 
sulla: scelta dei rappresentanti. Esso infatti’ non 
































presontava il più perfetto. modello dell'accentra- 
mento,, e si è visto quanto giovasso nelle gravi 
emergenze; 0'si è visto pare. ciò che lia fatto la 
Prussia: colle disseminate’ sue! forze‘, co’ suoi sol: 
dati cittadini , non allontanati dal focolare 40- 
mestico; | Gl'Italjani scelgano. Se credono utile 
una radicalo riforma nel senso liberale, battanio 
il ferro mentre caldo, mentre sta per mutar sedo 
il Governo, veggano se non convenga che lb 
dietro a sè per sempre tutto quell’apparato se 
gretariesco da cui avemmo sinora;la ventura di 
smere:retti.. Ma non si può sporaro che si svecchi 
lo Stato (da nomini invecohiati! negli. ordini an- 
tichi,, da lodatori femporis acli se juvene. 

Basta il sîn qui detto per provare quanto six 
spodiente cho si consulti nuovamente e tonto la 
nazione. So) questa non si. credesse più rappre: 
sentatà in questa nuova conginntara sinceramente 
dalla Camera, si recherebbe un gravo danno alla 
steuss istituzione costituzionale. Le relazioni al- 
l'estero, il decentramento, la questione finanziaria, 
ooco le tre questioni che è urgente vengano) ri- 
colte secondo lo esigenzo dei tempi così mutati 
dogli ultimi eventi. Ma oltre a ciò ‘altre ragioni 
consigliano una nuova costituzione dell'assemblea 
olettiva, 

Primioramento non può procedere francamente 
il Governo quando non lia, per base una magglo- 
ranza costante nel Parlamento, sn cui possa fare 
assegnamento. Ora questa maggioranza, ferma nei 
suoî propositi, da lungo tempo più non esiste. 
Abbiamo nella Csmera dei: conservatori; che pun- 
zecchiano) del continuo il Governo, del costituzio- 
nali che si dicono sinistri, ma in fatto nissano li 
saprebbe distinguere dal partito rosso, che è fuori 
della. Costituzione, dei‘membri del centro ‘olie 
oscillano continuamente, è, ciò che è poggio di 
ciò, dei partiti: personali, delle consorterie, degli 
aderenti a passati ministeri che non hanno una 
bandiera propria, dei princinii proprii, degl'irre- 
conciliabili, det coneiliatori: falliti. Come ‘può il 
Governo dirigere ancora la nave” dello: Stato in 
tanta incartezza? dovendo fare' talvolta delle con: 
cessioni ‘a' eni intimamente ripugna? 

Ma chi dovrebbe ‘più di tutti dosiderare una 
onta convocazione dei Comizi' sarebbe il mini- 
stero medesimo. Non crediatio che guadaguerebbe 
nulla nell’indugio e darebbe prova di accortezza 
scegliendo, per un atto a cui è giocoforza ad- 
divenire fra non molto, il momento migliore. Ora 
questo momento; crediamo, è appunto il presente: 
La'nazione è liota che ‘siasi potato! dal Geverno 
effettuare il compimento della ‘sua ‘unità 'e nel 
sno. entuninsmo ‘dimentica 1 sacrifizi che questa 
gli ha costato, È vero che non tutti questi sa- 
erifizi erano necsasari, che molto, denaro (che si 

















doveva spenidere solo per l'indipendenza e la pro- 
sperità della nazione deviò per parecchi rivoli 
| che non tendevano certamente alla: meta, anzi se 
no dilungavano; ma Roma è tale magica parola 





ole ilresto: pare ben povera :cosa vero. di essa. 
Tuttavia: non conviene' fare a fidanza ' sull'en- 


| tualasmo; Il quale: può Inspirare delle’ grandi cose 


| assai, ma non è di sua matura durevole. Socc 
| reranno tosto ‘alla mente i malî ond'è ancora 


sarebbesi effettuato senza, l'improveduta guerra | 


francese. 

L'annessione di Roma avrà altresi un granda, 
effetto sul nostro bilancio. Se i rettori saranno 
prudenti, la sapranno sfruttare anche. a. beneftio 
dello; finanzo , cogliendo l'occasione di sterpare 
‘molto piante parassite, e applicando anche a questo 
caso i-:vantaggi derivanti dall'associazione. Come. 
un vasto podere ,, coltivato, perfettamente, frutta 
assai più che non molti piccoli di area. comple» 
alva eguale , perchè in esso non si selupa vernn 
capitale e nessuna parcella di terra, così accade 
negli, Stat, e solo per l'insiplenza. dei paspati, 
nostri rettgri | Il contrario. sucgedette in Italia. 
Truitavia siccome è chi coglie. appunto questa 
fortunata, ocegsione per consigliare | al Governo 
che; aimenti 1a, quantità delle ‘sposo, improdutifve, 
ora Che 10 ne sente minore bisogno, così vino 
procisamento, in. taglio , l'avviso della nazione. 
Esta dirà per mezzo de' suol maudatari se. voglia 
continuare nella, via dei. balzelli,, degli ‘accatti;, 
doll grosal eserciti, «o se preferissa quella della, 
‘economia, ; della modicità dei tributi, della libertà 
© della pace. i 

Infino)si pone al giudizio degli elettori la grande 
quistione delle libertà individuali , comunali e 
provinciali, © della onnipotenza, dello Stato, eser- 
citata, col., mezzo di un Governo fortemente sc- 
centrato, Si è. potuta in quest'anno ricevere una 
‘grato lozione dalla Francia. -Il. suo Governo, 
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‘ nd un dato momente farne |dimenticare altre 








filtéo Il paese, le fazioni ridotte pel momento al 
siténzio risorgeranno piene di mal talento, gl'in- 
teressi materiali. li conoscono tutti. II perchè l'e- 
sito delie elezioni, sulle quali. per: era. presente: 
mento esercerelibe un'influenza benefica il ‘anc- 
cesso ottennto dal. Governo, | potrebbero, indu- 
giando, sortire un risultamento ben diverso, Iniu- 
‘guri quindi il nuovo Stato al più presto il Go- 
verifo con'’in’assemblen’ rinnovellita, Ja quale 
ponga arditamente mano a quelle liberali 6:sen- 
saté riforino the da Inngo tempo desidera invano 
il preso, 








Cosenza! — Scrivéno ‘al Piccolo giornale di Na- 
poli 'seguiiti ragguagli sulla spnventorole scossa dei 
4 corrente mene ; 3 

u Lia 00888. del giorio 4 é stata davvero mpavente- 
vole: Non vi descrivo la fuga di tanta gento e lo strano 
rumore ‘di ‘mille vocl' commosso guali. di spavento € 
quali di pietà; uon mo no regge l'atimo; inmmaginatilo. 

«Malgrade ‘il freddo , insolito per la stagione che 
corre, fitti tin ta la otte fuori di calze vi 
liano coltato' altre! diciavinore leggiere come. Oggi, 
dopo quattro giorni; Tè sécme contiuuizio nun meno di 
nette od otto il giorno. 

x] cittadini vivono, in, mezzo alle piazzo, ell fipiù 

ati al prorvedono' di baracche eogtruite in fretta con 
tavole! messo! sconnesse | dure il fredde, e fr poco 
‘soqua;‘Fegnitio a'loro posta. 

« Par fo, iiî‘ncestna ‘Cisa iu Cosenza è alipro ca: 
(uta;:ma tutts/aono | pid'0 mono danneggiato. 

x Lo uotizi» del vicii paesi sono spaventévoli; Non 
‘enorivo ciò che mon ho visto'per. non: ripetere le: esa- 
qretazioni; cha: corrono per! lo: boochey uè: vi ‘miasidò la 























nota ificiale dei morti scavati fino; a Îori nera, avwer: 
tendo, che a Alangone e Longobucco le materie sono 
tuto che/i morti monì sì 010 ancora potuto: disttér- 
tore tutti, 

e Pra i morti di Longolucso si contano; d' bersn: 
glieri, colpiti dai rottami mentre' wi lopravano al sal- 
vare i somivivi. da mezzo alle macerie. Sempre: prodi © 
generosi, i: nostri soldati in questa sventura st sono mo: 
strati eguali alla Joro fama. 

«A Mangone 48 morti ; o: Longobucco 30; (scavati 
finora); a Figline: 20; Santo, Stefano 9; a Cellara 8; 
‘a Le Piane 5; ad Aprigliano 5; n Celico 4; a Rossano 
9; a Lazzaro 2. 

u I feriti sono più dei morti © parccchi (gravemente, 

« Rovella è interamente’ distrutto; mia senza morti. 

« La prefettura ha preso nota finora ili. mille è ci 
‘quanta case erollate, 

© Fortuna che la prima scossa sio! avvenuta di gio 
no, quando lla gento di campagna non a'ora ancora ri- 
tirata a casa, © 









ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 ottobre reca: 
1, Un regio decreto (n. 5909) del 25 settembre, 

clie approva il regolamento per le tnase. malla. prodre 

sione doll’alcool, della birra a delle acque: gueose, 

2. Un regio decreto (1. 5683) del 7 settembre; 
che stabilisce Ja composizione e forza sul piede di guerra 
del Corpo del treno d'armsta tanto in nomini quanto 
in cayalli © muli. 

8. Un regio decreto (u. 5011) del 4 ottobre, 
con cui è concedata amnistia ai renitenti e refrattari 
delle levo, di terra e di mare operuteti sino ad ‘ora, 
‘quali siano stati arrestati, 0; iansi. presentati | sponta- 














‘neamento prima della pubblicazione dì questo doereto, 


‘o che si presenteranno entro un meso dalla. pubblica- 
sione stessa alle, Autorità di lova, dolla rinpettiva pro- 
vintia, 0 del rispettivo circondario 0 compartimento ma- 
rittimo per' l'adempimento di quanto le leggi di ‘leva 
preserivono. 

4. Un reglo decreto (n. MICOCCKLIT, parte 
supplementare) del 4 settembre; che autorizza ‘la Ca- 
mera di commercio ed arti di Parma; ad imporre un'an- 
nta tassa sugli esercenti. commercio, cd industrio mel 
sto distretto, amministrativo. 


Cronaca Cittadina 


1 foohi d'artificio iu piazza Vittorio, 
per tempissimo a cause delle og: 
‘gia, ini jori sera lo sgomento nell'animo di più d'uu 
‘nibresirio che col sto erorio cartellone ave anvunciato 
‘sin dal mattino uno spettacolo straordinario, nella spe- 
rauzo di venire ondrafo è confortato da_nimnéroso con- 
corso, Disilinsione ! Le. note cassetfe averano più 0 
meno l'aspetto triste in segno di dolore; i digliettari 
io mani alla cintola in Atteggio di fannalloni, è gli in- 
trepidi attori eseguivano la loro parto, innanzi a me- | 
‘chino plateo e palchi vuoti. j 

Infatti la maggior parte della popolazione, attratta . 
dai fragorosi colpi, dai razzi tricolori,, dai petardi hi- 
colori e dalla veduta ‘del Campidoglio, improvvisata sul 
piazzale della Gran Madre di Dio, obbliù interamente 
i teatri 6d asnaltò inveco i call, Gli alberghi ed i por- , 
tici' di Po, Gudo pariare dello meraviglio della pirote 
nia del sîg. Viriglio e del pibbiscito romano che diedo 
occasione a sì stupendo; spettacolo. 

L'inno della signora Carlottà Ferrari, eseguitosi ieri 
seta al Carignano; fa molto nggradito da quoll'intelli- 
geuto min pocd' numeroso pubblico, che le attestò 16 sue | 
‘simpatie chiamandola agli oneri del proscenio. Di strn- ' 
meibizione. chisra/ed elegante questa creazione della | 
distinta pote pio’ andaro annoverata fra gli altri 
pregiatfssimi lavori che lo diedero fuma di valente n 
trice, 

Il teatro eta sfarepramente illuminato. 

Limpresario del teatro Vittorio feco: del suo meglio | 
merterito'luminaclo' anche in via Rossini 
sforzi non vennsro cormniti da felice auoconio: ll teatro 
ctu poco popolato. 

SU rifaranmi, speriamo, questa! sori. 

Quanto prima nl’ Gerbiao per benefelata di! quell'e: 
simis tita' ‘cho è ln signora: Pia: MArohi; ‘si esporrà: 
Frowefrow, * 

Ta Compoguia dello Stenterallo sig. Tawilini, lascia 
quest'oggi e cone del albo per trasportato al testro 
Malibraîi di Venezia Ed 'piariella' 261 Paisiello! tutta 
lo comuiedio del Harciacchi. Buon viaggio %o'felico ri- 
torno. Ù 

Una celebrità artistici dalchénì ‘quanto prima, ‘ossia, 
il ‘micio veutiro, lo scene del test ri) ra dest 
pab'dal Toselli nieutement che Tomaso Salvini, ti 

iafe darà lun serie di Yapprescutlzioni ubitamenite 
‘ll Colpagulia Coltelli @/ Vérmteri 

Donini seta al teafro d'Angalie) {o allieve ‘ed al- 
liovi Qellk Bratd. igiiora Carollo Malfatti darauuo una 
rodita. è benelzio dei) (iti sotto 16 ‘mura di Roma. SI 
muppresonteri l'idillo del Marenco!" Cetest, e la com- 
seen di Sonzogno: Un farfallino. Chi vorrà mancare 
ad una simile'rappreseitanione? 

All'Alfcri domkui sera ‘avrà luogo ia'icrata a bene: 
ficiv‘del'almpatido artista Earioo Gemelli. Si:rappre- 
saaterà: 1° Madonia Ticch, nuovissima commedia in'1 
atto, di E E; 900 Za varidi a l'è nesta d'pan) com 























































mela ini 9 att, del cav. Garelli; 8% ‘Li Soli 
mein in 1 atto dello stesso lienelicinto: 

Con quasto spettacolo veramente ‘ghivtto il cestio 
rion mancherà (i essere affiliato, 3 

% Necrologin. — Ricerinno dalla cita dati 
il doloroso nunuazio della. morte dell'avvocato Angelo 
Bosio, nostro) concittadino, ‘collaboratore il ratrocii» 
dell'avvscnto Galvagno. Ù 

Giovaite ancora, modesto; dotato di miulto:ugegno: e 
di pari dottrina, amato da quanti lo conobbero, Ia; ta 
perdita che afigge crudelmente un' pale di età già 
fnoltrata, è seutita come una sventura dui molti amici 
clio mo ammiravano il carattere ed il cure. 











Moti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
@l giorno 11 ottolire 1870; 

Ronza Tabella, d'atni 67, di Torino — Briera Anna; 
iù. 18 di Torino — Alontorege cav. Carlo, “i. 78, di 
Torino, impiegato regio — Spegis Criutiua, id. 90, di 
Frisainiotto — Fraviga Eleonora, Îd. 80, dî Torio — 
Virginio Francesco, il. 63, di Montanera (tondo 
Più 4 minori d'amii 7. 














Naiiite dichiarate all'uffiio dello Stato Civile 
il giorno 11 attotre 1870 
Manchi 8, femaitio 11 — Totale 10. 
Morti denvnciati all'ufficio dello Stato! Civile 
il giorno 19: ottobre 1870 
Stotti Gio. Batt,, 10. 88, di Besate Milano — Sa 
chesio! Giovanni, id. 42, ili Torino, fabbro:ferraio — 
Bessone aria nata Olivet, id. 68, di Torre Pellice; 
possidente — Treves Donato, il. 71, di Torio — Ga- 
glio Teresa, ia. 15, di Piobesì — Cagiiero Demenic 
id. 46, di Carignano — Gilardini Adelaiao nata Paato- 
ro, id'97, di Genova, 




















ite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 19 oftobre 1870 


Maschi 10, fommine:18 — Totalo 29. 


Nas 











Osservazioni matcorologiohe fatte. all'Omereatorio n- 
‘tremomico di Torino a metri 976 sul Uivche dol mare. 
19 ottobre 1870. 
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TENNE dobola [i pi &. 
TIIN debole. [coperte 
A0|NE dobole fa. sereno 











I8|NE debole coperto 
SUN debole. fe. pm. 
G4N dotte. fai p. n 





Bequa, caduta millimetri 0,9 
Minime della; nobto del 18 + 8; 
Bollettino astronomico dell'Oisertatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
14 ottolire’ ‘1970 
Nascar del Boll, ‘oro 8 95 — Passaggio dl niorti 
diano, oro. 18 5 — Tramonto, ore 6.35. 
Nascere” della ' Emas, #30 sera: 
Tramonto, ore 3 24 matt 
Passaggio al meridiano, ore 11 4 mutt, 
Giorno della Tama' 20. 


FEBROVIA LIGURE 

Logginmo' nel Monitore delle itrade ferrate: 

« La opere delle grandi gallerie di Biusea, di afenso 
a di Genova, datoin appalto nello scorso: anno, e delle 
quall'già ci occorse parlare, continuarono a progredire 
regolarmente; però i proporzioni moltò. ineguali, at- 
tooa là grande diversità dle esso presentino nella na- 
tura dei terreni da' cavare è nello condizioni d'enecu 
zione, La galleria, che: passano sotto' In città di Ge- 
novs'congiungerì le stazioni di Piazza Brignole e di 
Porta Principe, e stabilirà così la necessaria contiuniti 
fra i duo rami della forrovia; Ligure; deva aprirsi attra- 











ma i suoi | verso Istrati di roccie ‘calcaree di' non molta durezza; 


‘ può 'estavarni ‘col mssidio: di 8 pozzi, cosicché ora visi 
trovano attivati i lavori in 8 punti. Per queste fuvo- 
revoli condizioni: gli scavi, ‘che erano appena cominciati 
al principio dell'anno, ai trovano già ‘molto innanzi, 
poichè alla fino di luglio della total lunghezza di quella. 
* galleria*— m: 29775 — erano giù scavati m.1077.40. 
N nigse di luglio, Segaiatiamente, sî è ottemnto/il rie 
endevile avanzamnto' di m. 211,54 e nel giagno di 
ai: 188,98; onde si'puòorma ritenere > peri fermo che 
1° ‘perà sarà compita’‘lla metà del prossimo anno; 
‘i Non' esi rapic amento procedorio i lavori nella altre 
06 gallerie di Mescò (m. 8011,45) 6 di Binasa: (metri 
‘30,31), nelle quali sî' hanno da tagliare roccie duris: 
20 è marca quasi dl tutto Îl' sussidio dei pozzi. "IL 
»grenio della scavazione di queste due gallerie, nei 
imî 7 ‘mesi del corrente’ anno, è stato ‘di m, [885,66 
| quella del Mesbd, edi metri 979,66 iu quella di Bi 
‘onde’‘in media l'avausimento' mensile ‘di ciascuna 
loria ‘éstito di m./B4 circa. Della galleria del Musci 
ristivano/ad aprir al: 1°. agostò m. 1090,16 6 di quolla 
di Biasso m./1799,99, Non si ‘ha dunque fiucia che il 
ttonco ferroviario da' Sestri & Spezia, nel quale cadono 
1» stesso gallerie, possa essere ultimato prima della se- 
conda: metà del 1878, nel qual tempo tutti gli altri 
tratil della ferrovia ligure taranno indubitatameute com- 
iitî è posti in esercizio; 
































Finqui_il Monitore delle alrade ferrate; noi aggin- non può essera aperta. cho dalla rl 
e siae rn So piane | n aperta: che presa del forto di iappertutto i franolii-tifatofi | @ parecchie volte hanno 





sessoro del municipio di Milano, H deputato, Mi- 








SRO CRE TO AVI ga Da a agri ceto | ZOO. À a dito assai noia allo rcorte. dello: provvigioni onde 1 | cint rappresentante di Bologna, il conte S8n Mar: 
E iosa con la pitt gola bali ‘queste. emergenzo si supponeva. che il generalo Prussianî hanno determinato di ansientarli: Ogni mat- | tino, fl membri della Giunta o parecchi consiglieri 


Qualunque spesa si fucela per (sollecitare l'apertare 
dalle gallrio trà compensata n; canto doppi dall'aglei 
‘questo tronco che avrioma Torino (e tata” le 
rovenienzo di oltr'atpi di den 148 kilfmetri & Roma e 
soli; Milano di ‘il. 60; Genop& Af'irea il. 900; H'a- 
perc solita, di queta ferrovia 6 ume pesta pe 
ica: ‘si applichi adungua a queste gallerie il sistema 

di perforazione or. udgperato sul Monceulsio e ni idutrà. 
“alli miti il tempo clio continnando coi mezzi. attiali 
si dovrebbe amettare. 
= 

Il'Sindaco di Torino la ricevuto ieri, ‘alle 8 
pom;, il seguente dispaccio da Firenze : 

Sindaco Torino — Giunta fiorentina ringrazia 
Municipio Torino cordiale accoglienza fatta suo 
rappresentanto — cortesi esprestioni, e ricambia 
fenterno raluto. 

w Pel Sindato, G:Guenzoni. 


La Deputazione romana non: volle: partite da 
‘Torino, senza lasciare. un.generoso; ricordo alla 
mostra città. 

Essa rimise al conte Rignor Li 3500 da impie 
garsi in opere. di beneficenza. 

STE ISEE 

A Napoli si aspettano i Principi di Piemonte per la 
fino di novembre. 
ico pure. che ‘il Re andrà a Napoli dopo la sua 
eutrata a Roma, 





Trolku facbese un supremo sforzo) onde strappate at \fina il Bazaine rassegna Te nuo truppe e fa loro ese 
Tedeschi ‘quéso alture e con'essa il forte provvisorio | uiro delle evoluzioni, specie di fulti combattimenti, € 
di'Olemart; Figli nulla ha fatto, fl nemito @ ca ton giesto meszo sifiulò taltolta degli attacchi , ma i 
inattivo difrante dicci lunghb giomiate ; Ggli ha ARG. loro Garcorieri stan tropjo Wll'erta e ton si lascino 
fato, è siro, dl 00 settitibce, na tigra dortita] ma du inghtibare da stràOigentni. Egli prodncs moltò etto 
‘iu'altra' ‘parto. Forse il generale Trocha è convinto il vedere tanti soldati innnnzi a voî , mon curanti ap- 
die Ta ‘ue ‘troppe noli sono i 'istato di esoguira i etim- Arentemento della foro condizione, © pensare che molti 
pito diftcilo di montaro i declivii di CInmart notto il! di quegli eventurati. dovranno perire per famo 0 per 
fuoco dei nostri e dar l’ausalto ni fortini. malattio o per ferite. 

Dopo il telegramma officiale relativo al combatti- I Praminni retono che Meta cadrà fra quindivi giorni, 
‘mento del 90; l'attacco. è atito direlt contro la posi- ma.io non sono di tale opinione; Come già osservai in. 
zione del nostro 6° corpo d’armata di Silesia, i cui bravi una min, gli assediati hnnno molti cavalli e mezzi di 
soldati hanno ricevnto per ln maggior parte in questa alimentari 6 campi nbbondanti di pomi di terra, Il 
‘occasione il battesimo del fuoco, ‘perchè non hanno oru a temere la fame, 6 primaché si 

‘Seguendo diverse. asserzioni concordi, jl 6‘ ctrpo di possano occupare \lo posizioni da cui si possa bombar- 
‘amista Din preso posizione presso la Senna, appoggiat- dare Motz si dovrà faro ‘un iremendò spargimento di 
dosi con la nua la destra sulin sponde sinistra. Egli sangue. 

La avanti d forti dî Biottre è d'ivi Xl principe Federico Carlo è grayemente, malato di 

Tin sortita ‘dei Francesi può avero vuto per iscopo dissenteria, e i modici sono qeeni inquieti, Continua la 
di-togliere a questo corpo uno dei ‘suoi melzi di difesa, venuta dalla landweht, e pare /gle don possa finire. 
(orso il terretio fra Villejuit © Vitry, adnttissimo allo 
‘stabilimento d'una posigione di avamposti), 6 di rom- 
pero! la'ftisa d'investimento par distruggere i ponti. 

‘Però è ‘ancora ‘più probabile ché non vi era fine pre- 
ciso a quest’attacco, e che il governatore di Parigi non 
aveva altro motivo che quello di veudieare la disfatta 
del 19/e di rinizare il morale delle sio trppe. T no- 
stri/Silesiani le hanzid respinte, benché il gen. Trochu 
abbia preso cou molta accortenza delle’ riisure di ni 
tura tilo da' facilitare l'impresa delle sue troppe, ì 

TÌ punto d'attacco fu: ben scelto, poichè i foetri non 
potevano ricevere facilmente; eulla loro destri; de rime 
forzi ‘ho dovevano passe fl fumo; e per impedito che 
dei soccorsi loro non arrivassero dalla sinistra il nemico 
imprese nello stesso. tempo, però con forze ristrette, + 
‘una dimostrazione contro il 5% corpo d'armata, Si fece 
egualmente ma dimostrazione contro l'11° corpo, che 

trova al di qua della Serina, sull'ala destra stretta 
dell'esercito del principe reate, 

È urobabile che. nu' periodo più lungo di quello che 
è pamnato fra il secondo ed il primo tentativo, pusserà 
prima che sì esoguisca una nuov sortita. Del rasto, 
10 s0lé trappo elio il generato ‘Trochu può impiegare in 
‘am combattimento fuori le fortificazioni sono le 4 di 
sioni del corpo di Vinoy; tutte lo altre sono gunrdie 
nazionali 0 bande irregolari 

Con: questo truppe di lince, in numero ristretto, eg 
‘deve anche far fronte alle lotta nelle strade di Parigi; 
‘ed in fatti, dope l'investimento, la popolazione sì è già 


coniunali, l'on. Bottero: 
A Santena tutta la popolazione ‘ora accorsa a A 
festeggiare la Depttazione Fomana; la guardia 
nazionale in bell'ordino faceva ala e lo musiche 
salutavano coll’inno reale. 
Il cav. Radino,, sindaco di Chiori, con alcuni 
membri della Giunta di quella città (di cuî Santena 
è frazione), ed il conte Ernesto Bertone Sambuy, 
‘accolsero la comitiva ela condussero alla tomba di 
Camillo Cavour; negeuno entrando in quella fanerea 
cappella, tutta rivestita di marmo mero è bianco, 
innanzi alle ceneri dol grandissimo statista potè 
trattenere una lagrima; — la commozione in quel 
solenne moniento,éra dipinta sui volti di ognuno. 

Sù quella tomba dal Sindaco di Chieri, dal 
principe Emanuele Ruspoli, dal marchese Vil- 
lamarina, dal prof. Maggiorani furonò pronun- 
ziati discorsi che ben vorremmo poter riprodurre 
testualmente poichè ben ni pùò dire che essi o- 
rano inspirati dal genio del conte di Cavour; 
questi! discorsi furono degni. della tomba su 
cui si pronunziarono, ‘0 degli ‘eventi che colà 
condussero la Deputazione, della auspicata capi 
tale d'Italia. 

Tl march. Ainardo Cavonr aveva gentilmente dis- d 
chiueò ai convitati Il suo, palazzo; il Municipio 
di Chieri né fece gli onori offrendo un lauto 
astiolvere agl'invitati. 

Al levar déllé ménso l'egregio sindavo di Chiori 
propinò a Roma. 

L'on. Villa Vittorio, deputato, fece un brindisi 
alla città di Ohieri, ole diede all Italia tanti illustri 
figli, frà cui l'autore delle Speranze, che vrmai 
si sonò convertite in realtà. i 

Il principe Ruspoli alle città italiane. 

Îl conte Ernesto Sambuy parlò a nome di 
Santena. Qui sulla tomba dall'iiomo che proclamò 
libera Chiesa in libero Stato ben sî può bero 
alla libortà; l'Italia dimostrerà cha ben si può 
‘essere devoti alla religione © liberi cittadini: 

Peruzzi feco na brindisi alla terra di San- 
tena. 

Il conte San Martino disse: È questo l'ultimo 
























GUERRA TN PALLONE. 

Dicevamo ron è gran tempo come i Prossisii inten- 
dessero opporre ai falloni parigini dei propriî palloni , 
© quindi come’ non ci avrelibo. stupito sentire: di ind 
Lotta nell'aria; ora ilgiornale belga Nouvelles du Jour 
gi ros Îl seguente straordinario racconto, che fa resito 
fa nua nota ad un suo corrispondente a Brusselles da 
ti piccione messaggiero, 














AI LAVORANTI MINATORI. 

Gi si comunica il seguente. avviso, cul, nell'interesse 
di coloro che riguarda, ci affrettiamo a, pubblicare : 

«La maggior parto delle Società mineralogiche della 
Sardegna | ché hanno fin qui avato il principale loro 
sostegno nella Moridezza delle case batoarie e commer- 
ciali francesi; Jiglesi o belgiche , hauno, îu vista delle 
attuati eondizioni del eredito o dell'industria, deliberato 
di noù riattivare i lavori. 

«i Tutanto ‘sî avvicina la stagione in cui dallo, varie 
arovincis d'Italin accorrono; fn quell'isola gli operai 
colla speranza di attuare i guadagni ottenuti nelle 
assato stagioni , ed ora invedè nl loro arrivo si tro- 
vereblero quasi tutti senza latoro, don grave loro danno 
sia quello delle finenzo dello Stato, fl quale 
dovrebbe \royvedera Al rimpatrio di queste persone che 
natiralmente ignorano il ristagno che in tutto Te in- 
diistrie, © specialmente in quella mineraria, aî lamenta. 


Parigi, 1° ottobre. 
Tori Nadar fece ritorno. a Parigi, non sensa uno epa- 

toso incidente, per quanto fl sto pallone fosso 
da un boni vento‘ di una favorevole correntò al mo- 
meto della sua partonza dn Tour 

Vi riferirò. cronologicamente i particolari di questa 
ria escursione neren, 

Lasciò Tours alle ore 6 del mattino, e l'ardito areo- 
, Rata aVristava Parigi alle ore 11 all'altuiza di 9000 
, al dissopra del forte Charenton. 

0 intanto dell’ ntrepido (che così sì chiama 
il pallone di Nadsr), osserravasi da lungo all'orizzanito 
ti secco pallone, 

Si vide Nadar dispiogare nn penuoncollo col. colori 
nazionali frincési, 6 pocò dipoi ul bandiera nazionale 
‘oudeggiava dal carro dell'altro pallone. 

Hurrd fragorosi è pridà : « è' Durnof » (dal presidio 
del forte Charenton salutavazio l'apparire del! du ateo- 
naùta, che mano a mamo s'avvicinavano. 




































‘Ad evitare sì grava inconvebiente, si rénde ciò a. pub- 
blica. otizia ,, affinchò i minotori © i braccianti; cono- 
‘sano la vera condizione delle ecse e non fntraprendano 
il viaggio alla volta della Sardegna, se prima, non ab- 
Niiono nfidamento, certo di lavoro, 0 non posseggano 
almeno i mezzi per rimpatrinte. n 





sollevata due volte. 
Un gran movimento offensivo non'è a temere, poi 


chò la vista delle troppo elio retrocedono fugirenilo alle 
sbandata, ron può contribuire a' riaulmare il coraggio 
de Parigini; ora, nenza dei movimenti offensivi ed ener 





gioi, ln difisa tera della fortezza Ia più Formidi 








‘Ad wa tratto, e quando si furono Inn Valiro a breve 
distanza, una forte detonizione precedò varie esplosioni 

Dapprimm si suppose che pi trattasse di segnali di 
vittoria, ‘@ dimostrazioni di gioia, ma crifo fu il di: 
‘iniganno alloreliè ai vido Nadnr costretto a. gettarsi 
nolla reticella dé! suo pallore, ed aggrapparviai ni lat 











ile | Intanto l'altro areonauta continuava: ad' esplodere co- 


momento in chi cÌ troviamo assieme alla Deputa- 
zione romana. 

È nostio debito di riograziarla per essere, con 
grande sto disagio, giunta fin qui a porger tri- 
buto d'omaggio alla tomba di Camillo Cavon 
da quella tomba noî può she uscire un senti: 











mento di concordia. 

Gli avvenimenti possono aggravarsi, ria se nel 
momento dél pericolo noi tutti rivolgeromo gli 
‘guardi a Santona, noi ne. nsciremo: vineltori. 

Portati = Roma, l'unità italiana non può più 
essere disfatta. 

Evviva Roma ! 

L'avv. Lesen, rappresentante di Civitavecchia, 
propinò a queste terre piemontesi clie guidn- 
rono l'Italin alla sua uniti. Abbiamo fede nel- 


ion pub'dare dei risultati soddistucenti. Oltre chie na 
attitudine puramente paaiva démoralizza neccssatia- 
niente i difensori, cd é'un fatto ‘incontestabile. che si 
può valutare con'una precisione: quasi assdluta il toinpé 
necessario per la press delle opere fortificate, se le 
wortite reiterate; non vengono ad ‘interrompere il corso 
regolare dell'assedio. 

T movimenti offensivi della. guarnigione hanno solo 
reso possibile la difosa prolungata è brillante di Seba- 
‘Stopoli. 

Parigi, che più d'ogni altra piazza deve essere con- 


tro Nuidar e il sio pallone. 

L'Intrepido rapldimente calava, ed era. ormai cosa 
‘manifosta agli estatici spettatori terrestri che colnesù 
qualche cosa d'incomprensibilo era hccuduto, 

Si notò che la bandiera francese del vicimo era spa- 
rita, per dar luogo ad ia giallo-nera. 

"Tatto fa allora chiarito. 

è Tradimento! » è nà pallone prussiano! «ha fatto 
fuoco sui’ ntrepido! n cotali eran le grida del popolo 
francese, 

Si temé che Nadar fosse perduto, dacchè egli preci- 





Scrivono) da Roma, 8, all'Oss., Cattolico: 

Una Bolla: sottoscritta ieri sospende indefinitamente 
51 Concilio, indicandone i dolorosi motivi. 

Uh telegramma dn Fold reca, che colà. un'assemblea 
di cattolici decise a. voti unanimi un indirizzo al Re, 
nel quale. lo. prega di aiutare il Papa nelle premiati 
cineasta 

Fulda é una piecola città. dell'antica. Assia Eletto 
rale; è crediamo cho Guglielmo I non lo darà tanta 




















i imporfanza da laseare lè gravi bisogno ce ha òra tra | silirata ‘come’ ih campo di battaglia (rtifosto di> | piva con tale rapidità che giù era viciho a taccar | l'avvenire ; esso diano | mi so {1 perienlo ci mb: 
Jo mati per nccordare il favore che gli si domande. | vrebbo fare continui movimenti offensivi. Ma alora, | terra. necclaibe, noi ci rivolgeremo al Piemonte che ci : 


non quando; come accade oggi, ia cui alcun forte non 
# ancora lednipromesso ed fa cai la cinta fortificata di 
‘4 miglis di linghezza ,_ può essere munita quasi com- 
pletamionte' di scatinelle , ina giarnigione di 600,000 
momini nòn è in {stato ‘d'impedire efficacemente , sopra 
"i 61 fudto, investimento di nol sì più mpé: 
rare che questa capitale divenga una uha nuova Sari 
gita, ‘è olie dopo l'almalto dell'ultima breccia la iotta 
pila onelò Gontiutà salle barrichéè. Aficora due 
soffio come quelle dal 196 30 nottembre, ‘e qualolie 
tultiito' l'interno come quelli del gd © 25 settembre, 
o /î ibm det Governi provvisorio com il aio prograimmi 
di‘aifesa a oltranzà, saranno contati, | 
ASSEDIO DI METZ. 

Sorivono gi 5 di oftobro dalle vicinanze di Mete: 

1) Bazains! ha, futtò pùrecchie sortite, anzi non passa 
quasi giorno ch'egli non tenti di aprirsi una strada in 
uu pato 0 nell'altro, Ai & tentò una fuga nientemeno, 
clio in tre difezioni e dopo vivo combattimento fa ri- 
buttato éon graude uccisione. Ogni giorno i Prussiati 
tendono lusidie aî Francesi e questi ai Prussiani, fin 
è gli uni e gli altri stanno allo vedette, onde’ xon ni 
lasciano cogliere. [1 Prussiaui si ritirarono. parecchio 
finto è considerabile. distanza dai loro posti avanzati, 
‘im Î Fraucesì napevano benissimo chie ciò nen era altro, 
‘chiò un mezzo di tagliare loro la ritirata e perciò fuce- 
vano di conservare le posizioni che avevano. occupate, 

# ma venivano tisto, ricacciati dai Prussiani nella loro 
{ prigione; 1 Prisioni sanno! poi fino a qual. puito si 
| possolio avanzdie) perché sempre, alla ritirata dei Frau 
‘cade loro sulle spallo una gragnuola di bombe dai 

‘Gillio Ja innata di Mlete © si ma- 
ell'iantile consumazione di vite è sem: 
mon fa il Bazaine che ven: 


Ma fatto getto della sùn zavorra, egli nuovamente 
‘ascese 6 rappicontosi sulla navicella del suo pallone con 
meriviglioso sforzo gli riuscì di tarare il buco operato 
‘al sio pallone da} colpi dell'avversario. 

Di salito allora J'7nfrepido aî mutò, ju assalitore, 
‘0 mirdtio ben aggiustati colpi sul pallono nemico, si 
vidò fn breve or& Avvoltolari intorno è sè, 0 scendere 
‘a terra com celerità. sphalitora: 

Ivi gianto; i Priisishi clio stavano nella pianitra si 
‘iflarono attorno al pallone per. sifutare il'loto cam 
pico; Dio sa in quale stato! © toîto a spron battuto 
taggivagevauo gli avamposti prisiani. 

Nel frattempo Nedar. sano © salvo Scemdora n Cha 
relton ave Hoyasi ancora jù questo momento. 

ze: 
IL MARESCIALLO. BAZAINE. 

Nel Mescager. des Tribunaue di Pietroburgo leg- 
goisi | Veguiéiti pirticolari relativi. ‘al maresciallo Ba- 
zaino: 

TI nome di Bazaine 6 écnosslutistimo digli sùtichi 
‘llivi dell'Istitto delle vio di comuffcazione’ di ‘Pie: 
troburgo. All'epoca in cul ‘esiatovano imichevoli rela: 
zioni fra gl'imperatori Alossandro I e Napoleone I, 
quest'ultimo autorizzò quattro, nflciali del. genio frane 
cese al eutraro al servizio della Russia, Quegli uf 
ficiali erano i signori Destren, Baznine, Fabre è Po: 
ter, 

Nel fobbraio del 1811, mentre ch'egli era n Pio 
trobuigo' nadetto all'Istituto delle vie di comunicazione 
il signor Bazaine, che era nmmogliato, ma che non 
aveva prole, raceol 
la porta della ‘sub cam. Quel fanciullo, adottato dal si- 
guor Tazio, dieniio poi il'imartacialio di Fravicia, che 

tua mento difendo Mote: 2 

= Se gbutb) precede è esatto, ne risulterebbe che il 
marsstialib' Bagaihe è di erigine russa, e.che divenne 
fraucebò per" uduralizzazione. » i 


'—r——i’é@é@é@mcmgrgg gg 
CORRIERE DEL MATTINO 


ASSANTENA: 
Della peregrinazione dlla DI ii 
alla ‘tombà di CAmiiito Cavour ci duo! 


guiderà ancor una volta in salvo. 
Questi brindisi furono coperti d'applane 
Il Sambuy accolse quindi la comitiva nel suo 
castello. Nel traversaro quei vasti parchi che 
dividono | castelli di Santena e di Sanî Silva; ta 
mite ‘al ‘ogiiuino sl raffigurava di esere, fion in 
Italia, ma in Inghilterra ; coltura, cortesia dui» 
sità degli ospiti, è poco di li! distatite Chieti, 
esempio di attività industriale. 
Ti convoglio dsl convitati poco dopo merzodi 
giungeva alla stazione di Porta Susa. 
Commoventi è cordiali faronb i saliti, quindo 
il convoglio con ia Deputazione romaali ai niosse 
per avelirii a Milano. 
La visità della Deputazione romana a Torino, 
non @tata solo una sterile dccaslone di fe- 
stiggiamenti , essa sorvità inveoe è riniserrare 
con forte unione di ‘animi le! due città che rap- # 
presentane il principio ed il fine dell'epopeà Îtî- 
Mad; 


Un dispaccio da Berlino, 10, reca che il: Governo ità- 
liano li sconfessato,(A6sdroné) energicamente presso il 
Gabinetto di Berlino In risoluzione del generale Ga- 
sibridi. 

Ta caduta di Meta e quella di Parigi (dice sempre 
‘medesimo dispaccio) sono aspettato fr qualche setti- 
mana. 2 

Ti conto di Bismark contesta affatto d'avere iu per 
siero una ristorazione bonsprtisia. 


















L’ASSEDIO DI PARIG 
Troviamo nella. Gazette de Silasie lo considerazioni 
seguenti nl operazioni dell'astedìs: di Parigi 
Un colpo d'occhio. gettato sul delle, for 
cazioni di Parigi ha bastato per farci conoscere Che la 
fronte del Sud, coperta dai forti d'Issy, di Vanvea, di 
Montronge, di Bicétre e d'Ivry, è il punto più debole 
‘della difesa, poiché i tre primi forti, situati sulla riva 
tinistrà della Spuma, gono, dominati da altiriani che si 
eloyano, al sud dî Clamart © di, Chatillon, ad un'al- 
tezza di 500 piadi sopra il livello: della Senna, e che 
da qupsto punto! i. può aprire un fuoco efficace contro 
questi fort 
Por riînediare a questo inconveniente: Il nemico avere 
contento) un fortino AI Iiti dell'altipiano, preeso. Mow- 
| lin de la Tour, osi eta pervenuto, mercà grandi sforzi, 
i ‘a compirlo quasi complotamente prima del giorno in cai 
lo nostra truppe, apparrero. avanti, la. capitale. Si era 
giù armata, questa fortifgopione,. di 8 perzi dî canzone e 
lu ' pogizigne poteva :essare perfettamente difesa. Il com- 
lattimento, vittorioso. del. 80 settembre. ci ba resi p 
dtqui di questo vanto importarte., Dopo, che 1 Pararesi 
Ino, la guarnigione l'ha ablando- 
questo 






































mona. — (Nostra corrispondenza). 
11 ottobre. 
"Nobi fsce niente buona impressione ‘a Rota, il 
trovare nel 3° articolo del decreto reale di an- 
néssfonie delle provincie romane la frase' omai fa: 
mona delle, franchigie ferriforiali da concedersi al 
Papa: aétto questi Suibiguo parole vedono tutti 
tortiare in campo l'ibrido progetto della sovranità È 
ndpitto sulla ‘città Leonina, © bit épiaco immen- 
mente, Voglio pur oredgre ‘he tale non sia la 
esattà interiretazione da darsi a siffatté poco fe- 
* lidi piole, ‘ehé’quella non Gia o noi in'esprés: 
| fono ‘aci cihattà4' di ‘attumgarsi cd accorolhrai : 
| a dbconda ; mÉ trovo! futtivia che Au ami 
diro i 





































ione. l'hanno anedifcata.a,tal È 5 È n 

Bi L cono. cho il: Bazaineuog yuol ricevere messaggi 

è giyentta una. RE 1 i a )}i regiibbliba frentese @ dichigpa altamento che vuol 

sio ast d'armi e; propria, del vinsipore. A A apre I III 

‘Altri serii agotivi militano in. favore dolla: scelta; di 7 pe) tenti Gilet È oa DE te E 

rfpltra. (ruta d'attacco; a uraredo he 4 stabiliranmo | Deroerazi © Bauso riolifo di tragiorfara la. metà dei 

sulle alture conquistate, batterie, gignitesche controi Cutolo Sio "dI Rie Ddl do n o) 

forti o, Vane «ln, Si di Destino Cl paraio etimo Ra ae fai n de 
7 ti forti vd; a pregi Jo one dies TARRO SE pae pei o 

i Rn ui E n se nei x paria nale gullo sarauno validamente difese. Albondao 















| era il n0î gettare con questa maniera 
dubbfo e il a0spetto negli suini, 

Ma 16 di fece per iiicurare gli' avversi ! Le sono 4 
tuiiionic. GÙ avvsai non di rassfturazo d'a 
‘quistaio per questo : cole il mostratall‘deboli ‘in 
concessioni non li disarmerà punto. 





































7 devi è lhi Hove; è $, abvondò, ife ; the 
igligrie, 1 supporemto; cià 0] 7 tezza di Spazio di'‘poter dire 5010 brevi cenni. Gul hi ttova, è ‘upa è (0rto, n660nd9) He 
aa n ia 3 Lia @) Tn seguito a notizie di fante francese, lo fato | Il ‘convoglio: speojale, partiva ferj mattina ni abbchit un po' tropfo fu questo alatetil di 
E niglegiamenso e lo Jaca d'uqpo ricirone bun maggiore praggiano jo: (nfivalo al comandante’ di | 15 dalla stazione; venti minuti dopo giangoa | analfitadibaî. SU folte dhe la Giunta di ba ne 
assoifo i gens il possedimento dell osinime:cog, eno farfe dk anvenderais manda che; auta re- |.» Cambiano; AI Î$ colle. vetture. iu' un'iquasto | parifsid’ dl manifesto : il #6 ne fee Snpiò cenzio 


quistata il 20. pattembro: arrobbo ancor per-moi it: più 
o valore, ‘imperciocché la stria. slescondyo» agla 
‘parto più debole del muro di cinta, quella del rul-ovest, 


spinta, Bimila-ivtimazione procede. ordinariamente: di 


poco, eguentlo gli vari, della gupera, Poperiura dell'at- |, 


acco, (Nota della Direzione). 









‘d'ora al giungeva a Santena. 
Facsvaro patto; della comitiva ;:\la:Depitabiore 
romana, il cav, Peruzzi, il conte Sebregondi ss, 


—— emo 





| netfi'sBà risposta "il abbreto mibdiitind ‘coffee 
LI ONARAES ri 1 abteito dla ambra di 
| giunto ne discorre a dilungo. Troppo troppo! 














ì a se for8% che con certa gente bisogna te- 
PO' più sulle 500? 

Il generalò La Marmora ebbe qui una cordiale 
4 @ lusinghiera nocoglisnza, Furono alla stazione 
®d incontrarlo tutte le autorità militari, i membri 
della Giunta rimasti ‘in Roma, i rappresentinti 
del Municipio ed i tre consiglieri di Inogotenenza 
Giacomelli, Brioscht e Gerra, 

Dicesi che si vogliano instituire. una prefettura: 
& Roma e quattro sotto-prefetture n Civitavecchia, 
Viterbo, Frosinone e Velletri. 

Dicesi che quanto prima si pubblicherà il de- 
creto che dichiarerà chi la sessione parlamen= 
taro o che riaprirà la successiva: nell'intervallo 
Sì faranno le elezioni parziali nelle provincie ro- 
mane # la nuova sessione cominojerebbe a Firenze 
alla metà del prossimo, novembre. I deputati ri 
mani prenderanno parte alla votazione delle legs 
approvatrici e regolatrici dell'annessione e di 
quelle sulle. franchigie da accordarsi al Ponte- 
fica. 

Ho il piacere di potervi dare. molto! migliori 
nuove della salute del nostro esercito: le malat- 
tie vanno decrescendo e il numero, di quelli ‘che 
I entrano, all'ospedale giornalmente si' è ora ridotto 














della buona metiì, non è più che di olroa 2 per 
mille. 





Azcho il Corriere Mercantile. si tinisco alla staimia 
liberale per domandare al Ministero l'immediato scio. 
limento della Camera attuale. 








Legginmo: nel Movimento, di Genova : 

Teri è partito da Genova, per alla volta di Fran- 
Ì cin, il'nostro egregio ‘concittadino colonnello Stefano 
Canzio, Egli, siccomo è agevole argomentare, (ki roca 
colà per partecipare ai pericoli e \alle' glorioso fatiche 
del sto illustre stocero, il generale Guribalti. 

« Partirono anche, pel confino nizzardo, i signori Fe- 
aetico) Gattorno, uno dei nostri valorosi carabinieri ie- 
novesi, e Giacomo Vivaldi-Pasqua, giù capitano ‘nello 
stato maggiore del generale Garibaldi. 

x Ci si parla puro d'altri. generosi chie per una viù, 
o pet l'altra, si sono diretti verso la Francia, ma non 
ne sapliamo i nomi finora, 

4A tatti questi amici 0. concittad 
prospeti i geni della partenza, o corti, a guerra (inita, 
i geni del ritorno, 

© Un nostra, telegramma; dal Tours ci annunzio cli il 
generale Garibaldi Janciavaciori quella sedo del Governo, 
francese, per recarsi ad Avignone. 

= Qual obmpito egli abbia e quali poteri, si cono- 
acorì a suo tempo. 























COSE DI FRANCIA. 
Paro che i Prussinni abbiano abbandonata l'idea di 
‘assalire Lione con un corpo d'esercito: già. erano desi- 
gnati a quest'uffcio i Badesi, che; occupata Mulhouse, 

















mila uomini; fl’ qualo entrerà în Francia! ml. principio 
dol mese venturo. Si vuol coprire materialmente dello 


‘armi tedesche tutto il suolo di Francia: 

Leggiamo nella Frane che onnunzia assai Iaconica- 
monto l'airivo/ del genorale Garibaldi a Tonrs: 

< Ci ni dico che le trappe sono consegrinte ed-i po: 
sti raddoppiati nella città; 

“ Questo precauzioni sarebbero. motivata; si assictita, 
da win riunione nella quade si sarebii proposta ed ‘a- 
dottata In risoluzione di approfittarsi dell'arrivo di Ga- 
ribaldi per impadronirsi della elogazione governativa 
© sostituirla con. un Comitato rivoluzionario. 

‘A Parigi si stabilirono delle mitragliatrici; sull’Arco 
di Trionfo. 

I Prussinni ora stanno deviando le sagoe del canale 
‘dell'Oùureg; che servono; ad'nao; potabilo'a' Parigi, 

CORRISPONDENZA DI FRANOJA. 

Serivonio da: Lione : 
ione generaliente come imprulento. l'atto! per 
ni vennero differito le olezioni politiche, provvedimento 
‘che ai preso in seguito all'inutile abboccamento del sig. 
Fayra col sig. Bismark, giacchè non è probabile: cho ln na- 

















ione Venga în avvenire ad esser più unita che; mon #91 li tei itatni sono, (Sono già comparso nel fogli molte 


presento. ‘Tranne il piccolo e débole. partito democra- 
tico di sione, tutti convengono nel dire cha il senti 

nibnto della pubblica! sfcurbsa deve Drevaloro a tutti i 
partiti, a tito lo quistioni politiche. E quantingno il 
Governo sia riputato generalmente debole, il popolo è 
disposto al essore tollerante, a prendere in considere- 
zione lo gravi dificoltà che ‘esso ia da superare. Fi- 
nora il tempo non permise che gli suscitassero dei ne- 
iii è che commettesse gravi errori, ma la. bisogna; 
#0 non erro, andrà. molto, divorsamente. nel prossimo 
mese. La fiducia della, nazione soma. tardamente , ma 
senzibilmento, è so ni diferisce il voto, nuovi uomini, 
inove combhinzioni sorgoranno e la nazione anrà ocu: 
fata rolla scelta di nomini, nella disamina di provei- 
sioni su cui non è muicora rivolta In pubblica atei 
zione. 

‘Alla convocazione dell'assemiblen. costituente: narobie 
immodiutamento seguito il riconoscimento della. repale 
‘blica: per parte dello. potenze straniere e ciò avrebbe 
dato alla nuova amministrazione la stabilità. di cui. ha 
molto bisogno. Il perchè parmi poco saggio il differi- 
mento delle ‘elezioni generali: Per difendere questo 
provvedimento si dice che é ancorà a formarii l'opi- 
nione pubblica, delle popolazioni ‘rurali ‘e a. dileguarsi lo 
Ilusioni dell'impero ché sl sono ‘accuratamente mante- 
rfute in esse, mia 6 molto dulibio ché le fatiche del pre- 
fotto o dello altre autorità civili per l'applicazione delle 
istruzioni contenuto nella circolate. del! sig; Laurier, 
cliò voi avato certamente vista; non vengano neutralia- 
zato dal clero, il quale impiegherà diveranmente questo 
tempo per rdnilere col fto Io sua ‘forze ostili f con- 
tadini all'attuale reggimento. 

Patlanilo def suffragi popolari‘ cosa lopida l'osser- 
vare! clic nfesnmo viole confessare d'avere detto sì nel- 
l'ultimo plebiscito, Non sé può ficilmente combinare la 














dovevano) forzare il: passaggio di Belfort. Ora.il movi- 
mento veni sospeso, & quanto sì legge in una corri. 
‘sporideuza ‘li Rerlino. E diffatti si manda da Belfort 
olio ih quelle vicinanze nou ai vedono più Prussiani da 
| nesmua: parte: 


| La Francia è invasa como fummo noi in' Italia da’ 





ogui fatta di polizze da far da moneta. 
I Comuni emettono, dietro: antorizzazione prefettizio; 
buoni da 1, 9; 5, 10 franchi fino el taglio di: 90. 





i I Francesi — sempre i medesimi — accolgono ogui 
matta. idea che venga fuori como una: cosa pratica da 
qui aspettar Îa salite; Ora c'è ogli un pazzo che pro- 
pouo di formare, dei corpi volanti di franchi.tiratori:che 
vadano in Germania a saccheggiare il paese: comé 50 
questo! bastasse a tòrre ili dosso Ja Francia l'invasione 
clio l'opprime, come na i Tedeschi nom avessero a cas 
loro, tauti armati da, avét Dresto ragione! di questi scir- 
ridori:' Un altro più mattò molto poi vuglo con ima 
nile bindù catturare il conto di Bismark @d midise pel 
mondo a farlo vedere 1 | E ai trovano giornali che atani- 
pano sul sorio queste puerili spampaziate l'Altrv clio noi 
nel 45! 





Sorlvono da Lunvira al Se/Wl pnblic dî Lione che in 
Aloimfigan si stà formando) ti Mnovo ese 





| Notizie Commerciali 
pren 


Mercato del 00, 98, di Milano, — Bol: 
lettino ufficiale dei prezzi del Burro,, stati 
notificati , durante jl mercato. dell'I1 otto- 

















di 250 | costrotto n 


(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO. 
18 ‘ottobre 1670 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p. 0/0. Contratti del m: In 0. 
16/96/67. (66 97/119) 57,20 05 05:(5710) 


csecralzione genorale per quell'atto ed il suo autore eoi 
7 milioni è suozzo d'imperialisti: soddisfatti, che 4 mesi 
stri manifestarono la loro approvazione pel Governo 
sotto cui viverazio, A difeso dei contadini si osserm 
clio nel .rondero il partito, dimandavano costantemiente 
0 il loro sì significasse la paco cd, essendo assicurati 
che talo infatti ora il significato, diedero il loro, ‘as- 
senso; Per essi dunque il aì ed il wo' non significava 
ultro che la pace 0 la guerra. Era la sola così ‘cho 
‘comprendevano © 7 milioni'è merzo di nomini Yotéteno 
per la pice un mese prima che si dichiarasse la guerrà. 
Ciononostante i contadini alquanto sputi non snunò an- 
‘ora benò 90 siano stati traditi casi 0! l'Imperatore. 

Il prestito di Lione non procello. speditumente è si 
dnbita aagai 20 nella seconda città della Francia si pos- 
sano, raccogliere i disci. milioni richiesti, quantunque 
quella somma sia ben poca cosa per una dittà così po: 
poloas e ricca. came Lioue. Ciò non fa molto onore al 
patriottismo degli abitanti, ma la difficoltà. vuol estere 
attribuita speciali gelosie. 1 tessiteri sono determi- 
finti & non sottont: ere per ilonnia somma \+o f mani- 
fattori ron nesumono una certa parte‘del re tito; com 
‘che £ mamifattori non possono fare: perch3 i loro denari 
sono chiusi a Parigi esi trovano creditori di molte 
‘summo' che nella presente. crisi commercialo non pos: 
sono riscuotere, Il municipio sarà quindi per avventura 
sortere ul un'imposta forzata. Considerando 






























nc volevasi 
por fine. mese 




























ai turbolcazo accaduto 2 Parigl, Quanto ai confitti 


| rltimi duo. mesi, si presta sempre fede a. quelle notizie.. 
[quanto s me, non ricevendone. ultre, credo che iufatti 





ll dicia di proporre l'arresto/ ili tutte la pericno sospette 





| itamato peggiore del reggimento imperiale. Uno spi- 


tenzione. Osute dire in una pubblica adunanza che Tn 
[faznosa lovata in massa, a qualo consiste nel mandare 







[[aszioni ‘© viveri a seicento mila omini? vi deiunziano 


fun renzionario. 
gli fini del'osercito?. Vi-appiccao il sonaglio/che 
sete un resstonari 

[se non anticovate tutti gli atti della Giunta di salute 







|cisolutezza. 












da ‘Berlino d'ottobre alla: Gasetta di Colonia : 


calma negli nuimi gli altri corsi 
non poterono mantenersi (ed ora le offerte 
dominano nol mercato delle diverse; pinzze, 
La Rendita qui offerta stamane a 57 05 
agiaro ché 67 per contanti è 

leva 57/10. 


































che una grani parto del. danaro; verrchbo spesa nello:i- 
nutili fortificazioni cho migliaia di scontenti. onerai sono 
cocupati nel: costrurro fitorao a Lione e che, nel caso 
di assedio, non tornerebhero pit efficaci) che dei. ripari 
di terra, tion cì meraviglinmo #0 il cittadini più digereti 
preferiscono di tenere il denaro in tasca, Forse il fecente 
‘avviso di alcuni niiciali di Strasbirgo farà al che ni desista 
da questa assurdaintrapresa. Uni di essi giunto ieri, dopo 
‘ver esaminato lo fortificazioni, trovd ridicola l'idea di 
far di Tione una città fortificata. Per'amara sperienza 
aveva egli imparato. ciò che: funno i Prussiani di una, 
dolio prime fortezze, d'Europa o le suo. parole intorio 
al coraggio ell alla scienza militare dei. nemici: facevatio 
tino strano, contrasto col. linguaggio sprezzante di c0- 
loro che, non eransi mai recati presso i; quartieri prus- 
sian. 

DI quandò iù quando, gimigoho qua incerta notizie 


fuori della mura , roi uliamo sempre che i Francesi, 
‘sono rimasti’ vincitori.‘ hinùno'rioccupato lo posizioni 
pres» dai nemici , infiggendo ad cani gravi perdite in 
‘omini e provvigioni. E non ostante- l'esperienza degli 











non possinmo saper nulla. Sì creda tuttavia clie non. 
vogliano i cittadini cedere vilmente al popolsccio, come 





Notesto contro il continuo grido di reazione , divéuuto 
là parola d'rtine dei rossi, i quali hanno avuto. l'at- 


di tendonze reazionario, comp nemiche della repubblica. 
Brevominto , si tenta (di stabilire’ n: dispotismo inf- 


ritoso giornalstto. dice stamano a. questo proposto : 
i siamo. sempro minacciati ‘dalla befana della 





N torme al macello gli domini tra i 18 ed ì 60 anni, 
‘è un'asinoria, giacché è impossibilo fornire armi ,_ mu- 





‘como reazionario. Manifestato il minimo dubbio sullo 
‘qualità. militari politiche del cittadino, Cluaeret? Sieta' 
Ponete. in: forso l'utilità dell'elezione: || 








siete insomma un reazionario 





iibblica, fortunatamente ora estinta. n 

In parto sensita è moderata della società! vuole 
{ar fronte al terrorismo ili quei selvaggi, non può riu- 
scire ‘nel suo intento che col'dimostrare ora ta massima 





Vavii giornali teleséhi lino pariato. d'ona. lettera 
avvelenata ch'era stata mandata dal Belgio ad un fun- 
zionario auperiore prueiano, A questo proposito scrivono 


« La lettera avvalenata diretta. dal Belgio al borgo- 
mastro di ‘Berline, della: quale  parlarono ; esisto ‘reale 
‘ente, ssa porta il timbro di Virton e Ia Joggenda 
Aî cannibali e Tipi rapaci della: Prussia ; ess è inol: 
tro piena di emblemi di morte. Soltanto la busta deve 
‘dsserè'sttà liiguata con veleno chimico, ssa fu con- 
sognata, dicesi, lle autorità belgio per srviro alli 
chiesta cho è spetta, n 





Serivono, da: Berlino, 9 ottobre: 

"Dopo che il Re stabili il suo soggiorno a Versailles, 
il quartier generalo del Principe ereditario. fu di auivi 
trasferito verso il: nord, a St-Germain-en-Laye, Il parco 
‘d'assedio di ‘Poul 6 Spandau! è già ‘arrivato. davanti a 
Parigi, 0 verrì adoperato probabilmente fra Brugiva] 
è Sévres. I lavori di fortificazione ‘ della Lanternic d 
Dioggno nel arco di St-Cloul fanno progressi gigus 
teschi. 





‘DISPACCI PARTICOLARI DEL TIMES. 

Berlino, 8 ottotre, — Si collocarono mila colline fra 
Sivres, St-Oloul e Bougival parecchie battarie di ar- 
tiglicria pesante. Una batterit di mortai mificcia 
'St-Glond, 1 Avenwe dell'iniperatrioe, L'Champe Higoes 
ed il quartire Maumrin. 1l fortino di Viliejuifi cui 
sopraggiudicano i forti di Biottro ed Ivry, fu abban: 
donato dai Tedeschi o' rioccupato dai Francesi. S'iuti- 
mori ni Parigi di arrendersi. primaché cominci il bom 
tardamonto, Si mandano giornalmente palloni du Pa- 
rigi cho dai venti dritutali ora dominanti dono portati 
fu provincie nen ancora invase dagli Alemanni. Sono 
segniti da cavalleggeri finché gli hiuno in vista. Si 
sono catturati (lue palloni pieni di corrispondenze uff- 
ciali. 

È cominciato l'asseiio di Vorlun, che finora è sole 
investita.. Lu guarnigiono è composta di 4000 uomini. 

Lo troppo innanzi 4 Phalsbotrg furono sumentite 

















raggiunti 
nei valori 0 la Rendita è debolo. 


s0no rialzati di prezzo. 
Corsi del mattino, 








Regna viva domenda nei marenghi perciò 











quattro, battaglioni  provriste. di! cannoni pesanti che. 
‘atao. @ Sttasburgo. 

9 ottobre, — Il Governo di Tours comincia a prev 
parare! he sì a. qualclio ‘cessione di territorio, La 
Liertg di POFiRI) approva. una comunicazione ln quale, 
dice, fil rice da Tours 6 che comprendo una leg- 
gera rettificazione: della. fronticra presso Vissemburgo 
in favore della Germania, T Francesi costruiscono opere 








| di terra tra Vitry ‘o Villejuif e dirimpitto a Menti} 


presso l'isola Sequin, e dirfmpetto a Montrouge, È. T6- 
desthi, compiono i loro fortini, nel. parco Girolimo, N 
polcone a Meudon e sulla: colline di Hrinborion, presso 
Sèvrès. Questa minaccia Autdnil, Passy, e Grenallo.. 
ORONACA NERA. 
Teti Verso! le 9, il carrottiore Manzona, Mi 
soa 
di re galline, veniva se 
' 5 dii ta, Si qua, dopo ferie 
ben percos 
So ‘spogliarono 4 
— Tori gli arrestati furoro 19, compreso 7: donzie: 


DISPACGI ELETTRICI: PRIVATI: 
(Aompizia StakaM) 

Berlino, 11: ottobr 

La, Guezetta; della; Croce ‘anminiaia la copvoosi 

rdoné Ae Piclamento per 1a seconda settimana di 


‘novembre. 
‘Stuttgarda, 11 ottobre, 
Teri una riunione. del partito }iberale prese Ir 
seguontà' risoluzione : x Il partito liberale'attatido 
che la rappresentanza. da eleggersi nuovamente 
voterà il trattato per eni anlìa base della costi- 
tuzionie della Confederazione sarà stabilita la co- 
munanza di legislazione, la. rappresentanze di- 
plomstica ‘e l’esercito. n 
Diatroborgo;, 12 ottobre. 
Il telegramma, da. Londra all'Indép. Belge sul 
tichiamo; di tutti } soldati congedati’ 8 privo di 
‘endamento. Tutta la stampa esprimo sentimenti 
pacifici: 


















Copenaghen, 12. ottobre. 
Un telegramma da Londra alla Berlingske Ti- 
dende annunzia che’ il generato) Bourbaki al 
ritorno dall'Inghilterra a Metz riferi che l'im) 
ratrice reggente ricusà di trattare la paco sul 
basi di cessione di territorio e di fortezzà. 
Chateaudun, 19 ottobre. 
Il nemico fu respinto a’ Drénx. 
B Moreiil, 11 ottobre, 
Il'uemico'avanzossi' in ricognizione fino a Mont- 
didier. ‘La guardia nazionale ‘e i franchi-tiratori 
mossero incontre pon slancio, ammirabile. Il ne- 
tifco ritirosai al loro avsidinarsi. 
Amburgo, 12: ottobre, 
Hassi da' Altona, 11: La squadra francese; fu 
Vista ‘al 19'leghio da Elgoland. ‘Le autorità mili- 
tari vennero avvartito di str {n euàrdia per non 
sabcig sérprese. Preparaai: nno neiemanto di se- 
‘gnali. 








Berlino, 12 ottobre, 

La Staatsanzeiger, parlando della situazione 
dell'armata. tedesca ‘innanzi ‘a Parigi, ‘esamina 
ininutamente le condizioni dell'accerchiamento: e 
È risobi dell'attacso. Dice che la guerra devo. fi- 
‘ite a Parigi e'Ìa pace dev'emero dettata a Pa- 
rIki. 1: preparativi dell'attacco; ‘e del bombard: 
metito esigono molto tempo. 11 compito del co- 
mandò stiperioro dell'armata tedesca non fu mai 
cobi difficile, dovendo impadronirsi della: capitale 
colla maggior cednomis di tempo e di nomin 














Tutta amb fiducia ‘di superare tutto le 
difficolta‘ 
Milano; 12 ottobre (notlà). 
La Deputazione di Roma giunse allo 8 50/accompîr 


ita dal Prefetto ‘e dall Deputazione: provinciaie' che 
anlarono al incontraria; Fri ricevuta alla stazione dalle 
‘Autorità. municipali, Sociotà'oberaie, Guardie nazionali. 
Porcorié la piazza! Cavour, via Palestto ‘corso. Vene: 
zio tra gli applaual dell tolo: io travdierate. Smione 
tata all'albergo è chiamate al‘balcote; ‘no | meggbro 
della Deputazione dins: "€10 ome di Roma” ilealple- 
bisbito dompi 'ibità d'Italia, o ngraori della coniate 
‘iccoglisfizao aafuto l’eroica città delle cinque! gior 
> Applausi’ continui. Allò 510/12 pranzo al' Jk 
Brera. Si ra assistette allo spettacolo della 
Scala © quindi rij ‘per Roma. ® 
di i Amburgo; 19 attopre. 
In seguito alla comparsa la squadra fran- 
cose: presso Elgoland furono contromandste Je di- 
sposizioni prese. Pemaai il rinnovamento del blocco. 


Orario Grpizera. gerenta 























Onmera di Commercio ed. Arti |a Firenze pel plebiscito! ramano. Tornata la | Borsa di Milame — 12 ottobre 1870. 
Ore 2 pom, — Gli affari sono quasi alli 


timerididue; negli; uffici della’ depntaxione + 
appalto ber' ln ssminintitrione è manuten- 
0 dolle forninite: dì casermagiio dei RR, 
Caraiitbibri stanziati nella provincia, dal 1° 
ennaio UA7I al $1 dicembre 1878. 
“Birezione d'Artiglieria della fonderia @ 
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tr EE a TOT SF0O0 273 4a | Cartello del Credito Fondiario 8. Paolo) 0. | RES sconto 188 60 n 166, » Ferrovie Meriionali “GI [BETA (Greggio n (ilo ni io 
Bo n » n 2186008 » 9140] di mino. 408 60. ObDI. Canali Cavour "_ Regia Tabecchi 875/—. | por lire 168/000. n 
| po n Î Î10700 è x a\gd | QUbligazioni ferr, Moridionali; ©. dm; în. | ObbL. Eeolesiattiche 76 15 a 76. ‘Boni ferrovio Meridionali US l Crmeetgaccioto generate Ghlia! R. Marin 
GI nni rasata agli 70160170 78: Faudiario S. Paolo 408 a 409. Obblig: ferrorie Meridionali —X70— | nel 3° diparfimento— Napoli; il: 31'octtite 
î TUBO 0 1 RE Figa dz. sgioss gros, | Ondci 1008 06 pig db lm rt il li 
Srna aa IBHG00 A 3 E co to: ‘appalto dalla 
’ fi =,» » 85900 »%%s|ORONACA DELLA BORSA DI TORDIO | fursa di Genova — 18 ctobre 1870. |> Bagle tata QSTO (el d6Ti di stri coi 1000 di lg 
| - del 18 ottobre, o Alla nosera Bora d'oggi la Rendita Tts | cambi si Mi vita" ‘fodig | Warcha fele rtwiacio ole ioni per: [in 
| Borsa di Firalze dal 12 ottobre 1870,|. Rendita, corso legale ribasso | jinpn/fu contrattata por contaviti dà Ifte.57 05 aa a. oi na ene nn a 
Reodita; lettera 5710 | n 87.18, ®Frincoforta a tro mea 918 — 
7 en 47 0g, | CeMtA7 112 sulla borsa precedente: [® pi fio mesoninego esroo e 728. || © Vitaioa ee mul. dir 
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Azioni Tubac Tn questo stato di coso noi italiani siamo | bliaro » 4250 per cont. è 444 per fine mese. | Jem pel gl ottobre 5950, 58.75. Rendita Austria = (0080 
Banca. Nazionale A glio tripudio por l'aequistata morra vr |-Lo azioni Tag Rest: È ce & Gi | 5/0j0 Italiano, contauti; spess. 64 99: Berlij, 1a: 
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‘ UNICO ED ANTICO DEPOSITO 


FAGQUE MINERALI s'ssicen 


DI SORGENTI 
Estere e Nazio) 


a 
L'INGROSSO E DETTAGLIO pa) 
Presso COSTANZO PADRE E FIGLIO 


Angolo vie Basilica è Porta Palatina (Jià Quattro Pietre), avanti 
il Cafè Barbero, TORINO. 

Boli depositari con decreto dell'Atiministrazione givernati 
gli Pronteontin, Tei Toni ca Tato, def 
ico; ‘acque ‘ferruginoso di Recoaro;. deposito speciale della. rinometa 
Hiogua e Pastiglie li La Tuuohe (Savoia). -— Di tuti i 
‘prodotti di \AEApy (AI) proprità del gorezno friieno 0) depositari 
iti om li proprietari pressochè di tutte lo rmgliori acque del nostro prese 

© straniere dome p. e, quel 











Cari ‘ op 
TI Burdiere, di Sigigiio, Gui 
Eatella, Toda 
Vitiorto Emanuele (ore 8)— 
Opera: "Atti. "Dallo: La Jota 

‘a Roma. 


Gorbinò (ro 9) — La dramma: 
tion compagnia Ciotti e Linvaggi || 
Tappresenti 

Im vizio d'educazione. 


AtDeri (ore 8 116) — La 
pope 'plemotefe alretta de 
6, Toselli rappresenta: 

Famis a la preura. 

9. Martiniano. (ore: 7.119).— 
Si rappresenta colle marionette : 
TI Nano giallo. 

Esposizione di Roma, ria 
farlo Alberto, N: 1; Questa inte 
restante esposizione è composta. di 
magnifiche fotografi, vedute per 
messo, degli aletoscopi, np: 
parecchi  grandivsi (che producono 
effetto il più ilusivo e grandezza 
disturale, 


_ tr 
Tipografia ©. Favale © ©. 


PRIMI! ELEMENTI 
ANTROPOLOGIA 


"n 
SCIENZA MORALE 
in servigio. delle: Scuole normali primarie 
0 dell famigli isti 
‘e POPRaaonE 
PIER ANTONIO CORTE 
8° Edizione ritocenta dall'autore. 
















por le megue 
na, Rinfresco cd 








sulfozoie di Castelmmovo, SL Ge- 
nizio, Challes. — ‘Aclio foru;inoo di Caresote Reale, 
Courmajenr, Si Vincent, Salso-Jodica di Sales; 
Zogno, Evian, c NI-Moritz (Sviset). 
ani s'ibearicano puro di far pervenire nel più Breva, tompo possibile 
‘qualonghe segua cha 10 venisse commossa, avendo cura che siano ‘vare "ti 
‘ogni singola sorgente, © sempre lc più fresclieattinte, 
Sono pure nuici imcacicati per TORINO, di dare tutto! lo trazioni ia 
opggito; a chi intenlisae di recarai allo Stabilimento di Ceresole 
‘nella vallo dell'Orto, provincia d'IVRE: 




























©ol giorno 19 ottobre uscirà in Roma 


L’INDICATORE 


DELLE CONDOTTE VACANTI MEDICHE, CHIRURGICHE, ED INPIEGATI COMUI 


Sî pubblica il'10, 20, 90/d'oyni mese 








ALI 








Prezzo d'associazione iu tutto. il Regno d'Italia franco Lire: 6; Le de: 
tane di abbonameiti non accompagnate dal relativo importo sono. con: 
sidernte nulle. Le inserzioni ent. 18/In lnbi, Quei mimicipi che  abbiso: 
gnaio d'iniplegati rivolgendosi a questo Ufficio saranno privvoditi di per: 
scuo) idonee. Quei‘ medici, ehirurgi ed impiegati ele! amano. ocenparei, no 
facciano ‘limauda, con Jottera franca, Lettere, gruppi, cco.,  dovono ‘essere 
diretti all'Agenzia dei Comuni di Avogusto Cilla, ‘Roma, via degli Uffici 
del Vicario, N. 45, 























OPERETTA L'Indicatore. essenzialmente neceasorio ai Municipi, aî Segretari Co- 
mi 10 RT pr | OTT I gi ine seri 





4081 





APPENDICE 
ai medita al'oggevo di coordina 
al Programs Ministeriale del novembre 1881 
PREZZO Cent 





SPECIALITA _gras® 


MEDICINALI E 


none JR 17 DENVANDINI 


NON PIU' TOSSE (20, ANNI DI SUCCESSO) 

LÈ FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 

Juventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per 
la pronto. guarigione della tosse angina, grippe, tivi di primo grado, raw 
Gedine 0 voce velata o deilitata (dei cautanti ed oratori specialmente), — 
Ital: L. 2 50 la scatola colì'istruzione firmata De-Bernardini: 

INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE. 

11 Nuovo Rab Jodurato vero rigeneratore dil sangue. Questo sovrano 
rimedio preparuto è base di salsspariglia essenziale com Altri vegetali de- 
Purativi, con fondata ragione è il vi dol sangue. 1 risultati 
Gttemati ‘sono stati più felici e costanti pei quali si propage gran fama, 

ente per la: guarigione dei mali siflitici e erpertci, linfatici, po 

logrici, biliosi, acrimoniosi, rewmalici, dolori nelle articolazioni, pioghe, 
fistole, postemo, ecc.. poiché combatte; tince ed estinguo tritto lo affezioni 
‘di vizi suldetti nel tessuto organico, depurandone così Ta massa del eni 
ue, La persona; che fosso stata atbenchè leggermente attaccata dalle su 
etto affezioni, pruleuza esige, che ficcia la cura almeno con duo bottiglie 
Qi tal prezioso farmaco o no risenterà felici efetti. — Prezzo L, 8 lubot: 
tiglia con istruzione. 

All'ingresso a Genori) presso l'autore De-Bernardial;. dettaglio, 
farmacia Brazza. ‘Torino, sig. Martini Sola © sig. Ceresole, vit 
Barbaronx, ed in tutte le principati farmacie d'Italin, 608 











CONVITTO CANDELLERO 
Torio, via Saiazzo; N, 89. 
ANNO XXVI 





Cul 10 prossimo novembre si ri 
rrà_l corso preparatorio agli 
tuti militari ed alla R. Scnola di 
math, e si comincieranno le Scnole 
teeniohe ed il 1° ‘nano d'Istituto 
nico, 180 


e —_——_ 
COLLEGIO-CONVITTO 


DI CHIVASSO 


Oltre le clissi elomentari,, vi seno 
4 corn ginnasiale 0 tecnico pareggiati 
ai regi. 

Dirigere le. domande (al Rettore 
D. MORRA. 8810, 
SCUOLA Elementare e; Giil- 

l masiale, via Alferi, 
N. 9, vicino a (8. Carlo) direttore 


dottore in 
46 


Competente Mancia 
‘ chi, avesse. rinvenuto e conse e 
A ogm della Guisert ie: 
il vaglia ‘di cavillo 
)pera. o Il a urto) 
‘prentito Nazionale, © du 
delle obbligazioni ferrovie. meridio- 




















LINHA 
di Vapori # Italiani 
TRA GENOVA ED IL RIO DELLA PLATA 


Partenza fissa. ‘ogni mese 
coi seguenti Piroscafi 
di 1700 tonn. della forza effettiva di 650 cavalli 

















nali; i quali vaglia, unitamente n n 3000 n " 1500» 
e qualtuno n 11600» n 600» 

Salto i pa (oliusi din un tas: | montevideo;= 1600 n Tao 400. n 

nato nel cain fermato (con || Prezzi: 1* Classo L, 550 6 L. 600 con lingeria, 3" L. 250.in oro, 





Un Maestro” Elementare 


patenitato, munito” del ‘diploma 
segretario comunale, è che 
Sanosce perfettamente la lingua frane 
sese, svendo dhe ore al giorno. dic 
aponibili, cerca di occaparle. presso 
qualche Commerciante, oppure fami: 
glia, ger li tenuta dei registri è 
contabilità; pressutando la più ‘am- 
pia catzione, morale. Dirig.rst* dal 
tig. Gallo Giuseppe, via Carlo, Ale 

mendore .è 


berto, N: 8, Torino: 

BIGHARI Esa Pim 
toe CANTA. 
4889. :3) CITAZIONE, 


LA LIGURIA 


Milrà ai 20 ottobre p. v. 
Dirigorsi in Genova all'Armatore Gs. BB. SA VAMELLO, Via Vit 
torio Emautebe sotto i portici muori, 468 


@% —DEPELATORIO DI BOUDET 


“Quéito mirabile! prodotto togliò e iu cadere in pochi minuti la peluria 
poli da tutte lo parti dél'‘viso e del corpo, senza recar. danno alla pelle; 
e ‘produrre la più piccola irritazione, c'cosbe'per incanto vedeai la pelle rasa. 
pulita meglio che col più perfetto rasnio, Quando l' operazione ‘i ripete 
poche volte di seguito detti;peli fiuisesno col non nascere più. 

‘Presso della boccetta munita del euo manifesto ‘a 

“Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via 
























baronz, 16 














C ORBSD 





AURIZIANO 








“Gowatti dell'iciero —Pietru:* Mes 

ati tetto all prata di Pie: [91 a 

ol n danza di landi Pieno = > 

lu lomeo}, residente va SgniSk- 3 VENDITA DI CEDUO E PIANTE 





ciao; ammiro alibeneficia del. pc 
veri con decrao dl tribulinle bivile” 
di Pinerolo. ii data $ ottobre sudante, 
‘venzto.sitazi‘ li Carlo, Antonio & 
Battista tatelli ‘Boero, di resideara; 
domicilio dimora ignoti, porfeomef 





Nel mattino del giorni infraidicati i mia culi del palazzo dell'Ospe: 
dale Maggiore dall'Ordine i Toriao, vj ‘ella Dusiica, N. 8, si doversi 
i incanti allo vendita in ‘istinti loti di cedao e piaute di lto 
| fusto situate ‘nei seguenti poderi doll'Ordino, 
perire nanti-In pretora mania: !! TI giorno 29 GHobre corrinte di colu e piaita delle Commende di Stu- 
Je di 8. Becoudo, per. easere”con È 
fasti i pegno. a Meri 008 ninigi © di Gouzole 
dbtto Ali Pietro Al ‘VOGE i | Ed il 8 corrente sucessivo dl simili preve della Commenda di Statfrda, 
teregsi: da 500 feLbratò 1885 dito |°e dei poderi della. Forunca, Moretta; Sant' Autonto di Rauverio 6 San Marco 
EE IO e torta Gara | 0 Chivu 
A, Mrirata it |P egli! Uffici dai/Graù Mlagistefo, iu quello dai notaio patrimanialo de 























tore a pausotagii dl 
dre APRE tr itelli Bosco. 1°. l'Ordine, via Milano, n. 0, o presso i lspeitivi Eccomi locali sl può nero 
“Pioeroibj 1i°ottobre 1870. ‘visione dell'capitolato d'asta © della desctizione dei lotti di detto prese, 





SI Girnior sost. Budino,’ ! boschive, E 





ajtù sas 





PRESSO. L'ANTICA DITTA (2 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Presai pure rift 





Per altri n 
adin VENI 
























pi 











chose. 











tolte. oppressione, 
taonîa, ormoni mi 


tate contri 























0 0; id, per 24.ta: 





si torino, sd in vi 








Società Anonima Italiana | 


ADRIATICO-ORIENTALE 


pel servizio postale marittimo a grande velocità 


| 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e vEGITTO, 


in colneldenza in Alessandria Il 


Torino; via Nuova, N. 28, vicino a Piazza San Carlo 
Scelto assortimento in Maglie di Lana 0, di Cotone; Molettont, 
Flanelle, Coperte, Catalogne, Trapunte, Basini e Piùuets, 
GRANDE ASSORTIMENTO IN FAZZOLETTI. 
Tele fine € comuni, Mantilerlo; Calze, Tappetl, o Discendi-letti. 





col servizi della Socletà Peninanlare ed Orlentalo tra Suez /e le 
Indie Orlentati, la China, il Giappone o Australia. 


da Venezia ogni sabato nllu 3 pomeridiane. 


da Venezia: 


Louit, rocherché pour si 
ta bicnfalcantea, est exclti 
composéi de crcuios'et-do siste di 


da Brindfst'ogni martedì all'una antimoridian 
‘RITORNO |. da Alessandria per Brindist, Ancona 6 
Venezia ogni domeniea a mezzogiorno, In caso 





di ritardo dell'arrivo della Valigia delle 
Indie la partonza da Alessandela avrà luogo 
tre ore /dopo l’arrive medesimo, Arrivando pol | 
la Valigia prima del tempo fissato, la par- 
tenza da Alessandria potrà essofe antlelpata. | 





PARTENZA | dt Ancona ogni domenica mattina dopo l’arrivo 
| 


ÈTABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 
15 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


CHOCOLAT-LOUIT 


Véèritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET C»° 


Fournisseure de S. I. TEmperewr Ù 


BORDEAUX 


Fiatiio è Bordenux depuia bien: ; pere 
10% £0 ana, la Maison Louit frères | périorité incontestabile. 
€ C n'est consncréo dla 

Lul dnigm (E 
ui polne de que de l'hygiène et de | Fonit Itvro un Chocolat réellement 
la santé. quelle a introdul: dans | {e Dino o 
de pnt quale n incl dat | quali od a pi ra 
acolioratione | universellement a: \| [ci des: nombrewx, intermedi 





Exempt de toute falsification , | des autres contrees,obligés de venir 
préparé'aveo dos solos minutieux | ncheter lotra cacana è Ba 

Caprie lex plus anince tradition | catrep miu des Donnes sorte 

fine stagno le (Chocola: | _ La Maison Touit fu ea appro: 

Ur ses proprig: } viionnements elle-méimeet a'ansure 

ORTI: | Sans cesso lea melleuros quale 





15 Récompensen, de premier or- | 
dro. dicoraées) nu Chocolat-Louit 

pour son mérite recomnu et le Rre- 
vet do fourniasoure de 8. M l'Em- 


Dept dans. les principales Maisons de France et de l'Etranger. 
DEMON ‘L TORINO — Francesco Cirio — Gaetano 


Valnazza — Pietro Fal 
Rocca — È, Vallino. 


ii 


Jebbre, isteria, vizio © povertà. 
pallidi colori, maucsuza di freschezza ed energia. 
Der i fansiali dobeli, ‘a per lo. pets 
tà, formando bnaai muscoli e solezza di carni, 
Econiowizza 50 volte il suo gresso in, altri rimedi. 
72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso (di un 1}é ci! È. 2 60: 12 chi. 'L 45%; 
1 chil. 1, 65 debl 0.112 DL, 19 0056 il. Li A@5-19 thil.L, 88 


LA REVALENTA 


Crevettata da S. Maestà Ja ll:zinn d'Ingultera), dà l'appetito la 
gestione com buou sonuo, forza dol mere, (dei po 

juscoloso; alimento squisito, nutritivo tre Volte più cho ia carne, {ur-| 
ica lo stomaco, ‘petto, i‘ nervi e lo carai, 






—: BARRY DU BARRY E COMP 


rica» 





Biglietti in sergizio cumulativo Yeanero, stabiliti colle Ferrovio Ita- 
liane, con gran ribasso per quoli di * Clssse 
ar qulli di 12/0! 2* Classe tra FIrenze, Roma 
0 Napoli ed Alessandria, 
imonti dirigerni: in FIRENZE, via dil Fossi, N. 7, 
ANCONA , BRINDISI, TRIESTE, ALESSANDRIA 


D'EGITTO,, SULZ e BUMBAY alle. rispettive Agenzie della Societi 
‘Adriatico. Oriental 











; sont. un garantie do; sa nu 


Favoriséo par sa position dae le || 
yremier port d'arrivage, la Maison | 




















jafce qu'elle n'a pas è subir la 





‘auxquels opt recuura les fabricanta 


rdenne , 








dla cacaoa ct de suere , delinsont | 
sgoureusemen. les sorico doutto- 
nes, aller ei malati 


Le Chovolat-Louît a toujoura , 
‘i deiora dea env 


loppes, le poids 
Si indiqué ne a tabiite. 




















lano — Gincomo Za — & 


più diicine 1 


on 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


È DU BARRY DI LONDRA 
Guarisca radicalmente le ci 
fai, sitichzza, abitato, emorroidi, glandol, ventania; Di 
latres;, gonflezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, i 
vamiti dopo pasto el in tempo dî gravidanza; dolori, 
spasimmi (nd infammazioni di stomaco, d H 
‘del'fegato, ‘nervi, membrane ‘mucose © bile; 
‘fma, catarro, bronchite, tisi (onnuazione), paeo- 
alinconia, deperimento; diabete, 1reumatiemo, 


ivo digestioni (dispopîie, grentriti), neu-| 
dolo, ventosità, palpitazione, 
azione: 








insonnia, 












Il suugue,  idropiaio, sterilità 











hl CIOCCOLATTE 





mor 


di, per 2A tazze fe 4 60; (per 
17:50; tavolette per tsreli 
per 6 tato DÈ 

1,3, v:2 Oporto, 0 25, via Pravidon- 

















se 









4001 INSTANZA' 

pér nomina di perito. 
Bertoln, Maddniena, fa Carlo. G%- 
vanni, vedova di Rombo Giovanaî, 
di nioglio ju oggi di Chinpasso Pie 
to cl l'assste ‘ed autorizza, _resi 





iglio, animessa ‘al b 
tieficio, dei poveri con décrato 11 feb- 
Jirnio! 1867, 

Ricorse al signor presidente 
questo. tribmiale, per ottenere om 
‘nato il ziguor gebruetra Carlo Prandi, 
yier la descrizione e stime’ delli tac 
Vili situnti sul territorio, di Gorze. 
‘gio, pussiduti dik RoWaldo ;Gioanni 
Battista fu Ginoomo, per-l'ettetto di 
‘ui ‘all'articolo, 668 del codice di pro- 
‘oeilura ‘civilo a 2076 del codice civile, 
Alba; 9 ottobre 1870: 

Div sost. Moreno pic. 


4665 ‘FALLIMENTO 
di Romito) Vittorio ) iorcante sato 
Vercelli, 

Con sentenza del tribunale. civile: 
‘8 correzionala di Vercelli, delli otto, 
‘ottobre 1870; ft dichiarato in istatà 
Li fallimento Remus Vittorio di Luigi, 
‘mercante ‘sarto in Vercelli, ‘e dopo 
d'avere privveditto pel sigillamento 
delle sostanze cidute nel rallimanito, 






























furono nommnati!a giudice pir li 
struttoria del giudizio il signor us 
Yocmto Giuseppe. Boo, ed ‘a sindaci 


provvisorii la ditta corrente in To: 
rino Barghi o compagnia e Jorand 
Etico, negoziante! hi Genova, fs: 
sto monizione por: la nomit deî 
Sindaci deitivi, per Io ore, duo po: 
‘moridianò del giofno97 andante mese, 
avanti fl prelodato signor giudico, 
tiila sala del tribunale civile © cor- 
reziuialo di Vere 
Vercelli; 10 ottobre 1870. 




















Caron vice-e 
4000) INSTANZA. 
gen 
Cuniglio 





tista, residente: fù Caraglio feco ri: 
‘corso all’illnstrissimo signor. presi: 
dente del tribunsto! civile di Cuneo, 
per la. nomina‘di un perito che ab: 
bia a brogedero;n senso dell'articolo 
663 del codice di procedura ‘civile 
‘lla tima di un bosco castagneto, 
01 entrostauto/casa @ corte situato, 
‘sul tersitorio! di Bomezzi,. che eso 
flteuide di far vendere per. mezzo di 
suastazione contro li Stefano, Gioan- 
uni, Gioni Battista è Bartolomeo 
fratelli Ghibiudo fu Giovani But 
nti: in Bernezzo, 
ottobre; 1870. 
Tuiclano p 




















‘ODI SESTO 
iudizio di subusta promosso 
dalla ariministrazione del Santissimo 
‘Rosario di Strambino, in persona del 
signor Oglietti don: Giovanni Bat 
‘stà, commendatore delia parroci 

Strambino, contro Getto Domenica 
fu Antonio, residente in'Trrea, de- 
bitore, convennito contumace, ‘emauò 
sentenza, fn data d'oggi | del tri 
uslé civile d'Ivrea’; colla quale d'n- 
tico lotto formato da ina casa, cau- 
tone Caretto,, d'are 9, centiare 6. 
denza numero di mappa, composto di 

cortile. 0'pi 
primo; secondo piano con sottotetti 
siperiormente, 6 sino al tetto com- 
ireso venne deliberato alla instante 
imuinistrazione del SS. Rosario di 
Strambino per L, 8900. 

TI termine utile per l'atimento del 
aesto! al prerzo suddetto, scade cen 
tutte il giorno 19 del corrente mese 
di ottobre. 

Tvrea, 4 ottalire 1870, 
1968 G, Ferlosio vita-cane. 



































ATTESTATO; 
DI \PRIVATIVA INDUSTRIALE 
coni Decreto, Realò 27 agosto nltinio 
ner nin anno, 
irardi Giovanni Battista, residente 
in Torino, via Lagrange, N° 11; nella 
bottega da salcicciaio del sig. Lus- 
sinna, vi possiede, © richiesto fa co- 
strie un nuovo modello di macchina 
e salami ; formata, di ui 
ghisa, sù on posa tutto 
il meccaniamo, (i un tubo di lastra 
Ai ferro per contenere la pasta da in- 
scossi del pistone premete sulla 
pasta, delt’2mbuto: sondittore della 
pata Mol budello © di altri ordegni. 
4045 Gagliardi: sont. Allora. 















4080" FALLIMENTO * 

di Giaconio, Giuneppe € Luigi, fra- 
tetti. Castello-Prinel già! nego- 
zianti in bestiame ed i pan 
lana a Trivero, 

Alla oro 9 antimeridinne del di 10° 
del prossimo novemire; in una ‘sala 
di questo tribunale pi continuerà da- 
vanti il giudice delegato la veri 
cazione! dei. crediti o.si delibererà 
aù proposta di concordato. 

Dalla cancelleria del tribunalo ci- 
vile di Biella, fnciente [funzione di 
tribunale di commercio, addi 9 otto- 
bre 1870, 











P. Fossati cano 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 


tto 29 settembra 1870. pas- 
Diano d'Alba, 
jonchimo dichiarò 





con 
‘sato alla cancelleri 
‘Allario Luigi fu 
di/mon aocettare. sè non col ben 
cio d'inventiro; l'eredità. dimessa, 
dal di lui fratollo sacerdota din Fran: 
‘esco, deceduto in Rodello il 91 net: 
tembre 1869. 


‘4009! PF: Gallina cano. 
Torio, Tip, C. Favale e 
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